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tutte le questioni organizzative, il tutto 
come più ritiene opportuno. Ciò confe-
risce al fondatore una posizione com-
pletamente nuova nella struttura inter-
na della fondazione: dopo l’istituzione 
della fondazione, egli non si pone più 
nei confronti della fondazione come un 
terzo, ma manterrà un rapporto a vita 
con la fondazione e quindi anche un 
potere nei suoi confronti».

Fra le altre cose il fondatore  

ha il diritto di insediare sè stesso  

e la sua famiglia nel consiglio  

di fondazione e anche quello di 

cambiare l’intero consiglio di  

amministrazione della fondazione. 

Quali conseguenze potrebbe  

avere questa sua nuova facoltà?

«Già al momento dell’istituzione della 
fondazione, il fondatore poteva nomi-
nare se stesso o la sua famiglia nel con-
siglio di fondazione o prevedere se 
stesso come organo elettivo. Il fattore 
chiave è che ora può fare e cambiare 
tutto questo in un secondo momento. 
Questo comporta sicuramente vantag-
gi e svantaggi. Ad esempio, un fonda-
tore che vede crescere una generazione 
responsabile di nipoti può successiva-
mente istituire un organismo familiare 
per la partecipazione della sua famiglia 
alla fondazione. Al contrario, può abo-
lire tale organo familiare, che aveva in-
trodotto al momento della creazione 
della fondazione, se la famiglia non si 
comporta in modo soddisfacente. Per-
tanto, in futuro, se il fondatore si è ri-
servato tale diritto, gli organi della 
fondazione vivranno sotto la spada di 
Damocle dell’influenza del fondatore 
per tutta la vita. Si tratta di un cam-

biamento importante rispetto alla leg-
ge precedente e avrà un impatto sulla 
struttura interna di molte fondazioni».

Il consiglio di fondazione è tuttavia 

responsabile del corretto operato 

della fondazione, del rispetto degli 

scopi statutari e della corretta 

gestione del patrimonio, il tutto senza 

percepire un onorario. Prevede delle 

difficoltà nel reclutare consiglieri  

di fondazioni per il futuro?

«In effetti, la nuova legge ha portato 
flessibilità per i fondatori e quindi la 
possibilità di adattare la fondazione 
alle nuove circostanze, cosa che prima 
era più difficile. Per i consigli di fon-
dazione, tuttavia, la situazione non sa-
rà più semplice. Ora devono vivere 
sotto la (potenziale) influenza del fon-
datore, ma allo stesso tempo hanno la 
responsabilità delle attività della fon-
dazione (e quindi dell’attuazione della 
volontà iniziale del fondatore). Inoltre, 
la nuova legge non è riuscita a preve-
dere che un’adeguata remunerazione 
degli organi direttivi non compromet-
ta l’esenzione fiscale. Questo impor-
tante intervento chiarificatore è stato 

zazione della fondazione. Anche questo 
diritto si applica ogni dieci anni ed è pa-
rallelo al diritto di cambiare lo scopo».

Come lei ha fatto giustamente  

notare d’ora in poi il fondatore può 

modificare dopo dieci anni non solo 

lo scopo della fondazione ma anche 

l’organizzazione. Tutto questo, quali 

conseguenze concrete determina?

«Mentre il diritto di modificare lo sco-
po statutario è stato utilizzato solo mol-
to raramente, il diritto di modificare 
l’organizzazione avrà una portata com-
pletamente diversa nella prassi quoti-
diana delle fondazioni. Il fondatore può 
ora, ad esempio, modificare la gover-
nance della sua fondazione, creare o 
abolire gli organi, cambiare i requisiti 
di elezione dei organi amministrativi 
della fondazione, adattare le regole sul-
la gestione del patrimonio o addirittura 
introdurre regole del tutto nuove per 

I
l 1° gennaio 2024 entrerà in  

vigore il nuovo diritto delle 

fondazioni. Quali sono gli  

elementi di novità per quanto 

riguarda le prerogative del fondatore?

«Dal 2006, la legge svizzera sulle fonda-
zioni prevede la possibilità per il fonda-
tore di riservarsi il diritto di modificare 
lo scopo della fondazione, un diritto che 
quest’ultimo può esercitare ogni dieci 
anni fino alla sua morte. Quando il fon-
datore è una persona giuridica questo 
diritto si estingue dopo vent’anni. La 
nuova legge, che entrerà in vigore il 1° 
gennaio 2024, estende questa possibilità 
in modo che il fondatore possa anche ri-
servarsi il diritto di modificare l’organiz-

respinto dal Parlamento all’ultimo mo-
mento, cosicché i consigli di fondazio-
ne continuano a vivere nell’incertezza 
per quanto riguarda la loro remunera-
zione e sono alla mercé dei diversi 
trattamenti degli uffici fiscali cantona-
li. Si tratta di un segnale molto negati-
vo in termini di professionalizzazione 
e ricambio generazionale nel settore 
delle fondazioni. Spero che i futuri 
membri dei consigli di fondazione che 
vorranno assumersi delle responsabili-
tà, non si lascino scoraggiare da questa 
situazione. Tuttavia, un rafforzamento 
della posizione della Svizzera, come 
effettivamente intendeva fare il legisla-
tore, ha un aspetto diverso».

Quali consigli si sente  

di dare ai neo-fondatori?

«Credo che in futuro sarà molto im-
portante avere grande sensibilità e lun-
gimiranza per gestire la propria fonda-
zione in modo adeguato. Anche in pas-
sato, il fondatore aveva la responsabili-
tà di impostare la fondazione con lun-
gimiranza al momento della sua costi-
tuzione (e poi di inserirsi nel ruolo di 
terzo o di contribuire ad implementare 

la propria volontà originaria). Questa 
responsabilità si perpetua ora anche 
nella gestione della fondazione, perché 
il fondatore rimane legato alla fonda-
zione per tutta la vita. Anche se il fon-
datore ha ora la possibilità di rivedere 
molte delle sue disposizioni originarie 
e di abolire de facto il principio di se-
parazione, deve tuttavia essere cauto 
nel farlo. In caso di dubbio, i grandi 
interventi nella governance portano a 
cambiamenti nei requisiti richiesti ai 
consiglieri di fondazioni e quindi, in 
ultima analisi, anche ai loro profili. 
Tuttavia, se i consiglieri di fondazione 
non possono contare su una visione so-
stenibile da parte dei fondatori, sarà 
difficile reclutare persone che si impe-
gnino (come già detto, per lo più su 
base volontaria) per attuare la volontà 
dei fondatori. Per inciso, lo stesso vale 
per persone che donino a patrimonio 
in una fase successiva (cosiddetti co-
fondatori) e per i donatori. Nonostante 
i nuovi diritti, il fondatore deve quindi 
incarnare in modo credibile all’esterno 
una propria visione improntata alla so-
stenibilità, se vuole che la sua fonda-
zione abbia successo». 
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